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LEGOI E DECRETI
REGIO DECRETO 25 maggio 1939-XVIT, n. 1279.

Attuazione della legge 10 maggio 1938.XVI, n. 745, sull'ordi-
namento dei 31onti di credito su pegno.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 33 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. 743:
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. G36;

Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 102G-IV,
a. 100;

Veduta la deliberazione in data 13 dicemire 3938-XVII
del Comitato dei 31inistri per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;

Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei 31inistri anzidetto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Monti di nuora istitucione.

Art. 1.

I Corpi morali e le Associazioni di persone, che si propon-
gono di istituire, ai sensi della legge 10 maggio 1938-XVI,
n. 745, un 3Ionte di credito su pegno di 2. categoria, debbono
presentare domanda, corredata dai documenti specificati
negli articoli seguenti, all'Ispettorato per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito. Questo organo è indi-
cato in appresso con la denominazione di « Ispettorato ».

Art. 2.

Î ÕoipÏ iiloinlÏ deioiio esÏÏ$re insÍeine f oil la domanda:
1) la copia autentica delle deliberazioni relative alla

tostituzione del 3Ionte, approvate dall'autorità competente;
2) 10 schema di statuto del 3Ionte, deliberato ed appro-

Tato ai sensi del n. 1, conteneute le indicazioni prescritte
dalle presenti Norme ·

3) il certificato Èell'esegnito deposito, premo la Cassa
di depositi e prestiti o presso l'Istituto di emissione, del fondo
di dotazione del 3Ionte nella misura stabilita dall'atto costi-

tutivo, la quale non deve essere inferiore a L. 200.000, giusta
l'art. 2 della legge.

Art. 3.

Le Associazioni di persone devono nuire alla domanda:
1) l'atto costitutivo e lo schema di statuto, entrambi

risultanti da atto pubblico e contenenti le indicazioni pre-
scritte dalle presenti Norme;

2) il certificato dell'eseguito deposito, presso la Cassa
di depositi e prestiti o presso l'Istituto di emissione, del
fondo di dotazione del 11onte, come al n. 3 del precedente
articolo.

Art. 4.

Gli atti e le deliberazioni per la costituzione di un 31onte,
oltre le prescrizioni indicate nell'art. 3 della legge, debbono
indicare:

1) l'ammontare del fondo di dotazione ed i modi con i

quali è raccolto;
2) le modalità del rimborso del fondo di dotazione, dopo

la forina.zione della riserva di cui all'art. 2 della legge, ai

Corpi morali o alle persone che lo hanno fornito, quando il
rimborso è stabilito.

Art. 5.

L'Ispettorato ha facoltà di richiedere tutti i documenti
e le notizie che reputa opportuni in ordine al Monte che si
vuole istituire. Può inoltre proporre che siano apportate
all'atto costitutivo e allo schema di statuto le modificazioni
che ritiene necessarie per renderli conformi alla legge e alle

presenti Norme o meglio rispondenti all'interesse pubblico.

Art. 6.

Avvenuta la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno del decreto del Capo del Governo; che approva l'atto

costitutivo e lo statuto del Monte, l'Ispettorato consente

lo svincolo del fondo di dotazione del Monte stesso, deposi-
tato ai sensi degli articoli 2 o 3.

11 decreto di approvazione, l'atto costitutivo e lo statuto
del Monte sono pubblicati nel « Bollettino » dell'Ispettorato.

La stessa pubblicazione deve farsi per le modificazioni dello
statuto.

CAro II.

ßlatuto dei Monti.

Art. 7.

Lo statuto, oltre a quanto ò prescritto nell'art. 3 della

legge per l'atto costitutivo, deve indicare:
a) il nome, la sede e il patrimonio del Monte;
b) le norme per la costituzione, la nomina ed il funzio-

namento degli organi amministrativi, per la rinnovazione o

surrogazione degli amministratori, per la convocazione delle
adunanze ordinarie e straordinarie del Consíglio, per la
forma e per la validità delle deliberazioni;

c) i poteri del :presidente del Consiglio di amministra-
zione e del direttore;

d) l'ammontare delle eventuali medaglie di presenza da

assegnare agli amministratori e i casi in cui possono essere

corrisposte. Le medaglie possono essere assegnate soltanto
dai Mouti che raccolgono depositi per un ammontare supe-
riore al due milioni di hre;

c) l'ammontare massiino e minimo delle operazioni di
mutuo su pegno, la loro durata, le norme per le vinnovazioni

quando sono consentite, la designazione della specie e della

qualità degli oggetti accettati in pegno. Devono essere indi-

cati altresi i limiti massimo e minimo di ciascun inutuo in

relazione al .valore di stima del pegno;
f) le altre operazioni che il Monte si propone di coinpiere;
<t) le norme per facilitare, ni sensi all'art. 10, comma

secondo, della legge, l'emissione del duplicato delle polizze



8-11-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 210 4315

dichiarate distrutte, sottratte o smarrite e l'importo massimo

delle polizze a cui le norme stesse sono applicabili;
h) il termine entro il quale deve essere sottoposto all'ap-

provazione dell'Ispettorato il regolamento interno per l'ordi-

namento dei servizi e per il loro funzionamento, a norma

dell'art. 20 della legge.

Cro III.

Consiglio di enuninis.truzione dei Monti.

Art. 8.

Gli amministratori dei Monti durano in carica quattro anni

e si rinnovano integralmente alla fine di ogni quadriennio.
I membri scaduti o dimissionari rimangono nell'uflicio fino a

quando entrano in carica i loro successori.

I membri nominati in surrogazione di coloro che vengono
a mancare per morte, dimissioni o altre cause restano in

carica per il periodo di tempo durante il quale avrebbero
dovuto ancora rimanersi i loro predecessori.

I membri scaduti sono rieleggibili.
Nei Monti fondati da Corpi morali o col loro concorso,

qualora gli Enti fondatori peruano la personalità giuridica
o siano trasformati in Enti di natura diversa da quella ori-

ginaria, i due membri del Consiglio, la cui nomina è devo

Inta, ai sensi della lett. a) dell'art. 5 della legge, agli Enti

anzidetti, sono nominati uno dall'Amministrazione provin-
ciale e l'altro dal Consiglio provinciale delle corporazioni,
nella cui circoscrizione si trova il Comune in cui il Monte
ha la sede.

La nomina degli amministratori, ai sensi dell'art. 5, let·

tera a) della legge, qualora gli Enti fondatori, anche in se-

guito a fusione, siano due o più, deve essere compiuta di

comune accordo fra gli Enti medesimi. In caso di mancato

accordo, la nomina è fatta dal Prefetto della Provincia in

cui il Monte ha la sede.

CAPo IV.

Colle.gio sindacale dei Monti.

Art. 9.

Nei Monti fondati da Corpi morali o col loro concorso,
qualora gli Enti fondatori perdano la personalità giuridica
o siano trasformati in Enti- di natura diversa da quella ori-

ginaria, la nomina, ai sensi dell'art. 8 della legge, di due
membri del Collegio sindacale è devoluta al podestà del Co-
mnne in cui il Monte ha la sede.

Il Collegio sindacate scade dall'ufficio dopo la approva-
zione del bilancio dell'ultimo anno del triennio.

In caso di mancanza per qualsiasi motivo di alcuno dei

sindaci, chi lo ha nominato deve subito provvedere alla sua

sostituzione. Si applica la disposizione dell'art. 8, comma

secondo.
I sindaci sono rieleggibili.
Ai sindaci compete il diritto al rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute per l'espletamento delle loro funzioni e

può essere loro corrisposto un emolumento da fissarsi all'ini·

zio di ogni triennio dall'Ispettorato, su proposta del Consi-
glio di amministrazione del Monté.

Art. 10.

Ciascuno dei sin<1aci ha facoltà di intervenire alle sedute
del Consiglio di amministrazione ed alle assemblee degli as-

sociati; ha inoltre facoltà di procedere a tutti gli atti d'ispe-
zione e di sorveglianza che ritiene opportuni.

In ogni caso il sindaco deve:
1) procedere a saltuarie ed improssise serifiche di cassa

e dei valori del Monte con facoltù di prendere visione dei
libri e registri;

2) procedere ad una completa revisione di tutta l'azienda
in occasione della compilazione del bilancio annuale;

3) verificare l'adempimento delle disposizioni di legge,
dello statuto e dei regolamenti interni;

4) riferire al Consiglio di amministrazione il risultato
delle verifiche e stendere le relazioni nell'apposito libro, sot,
toscrivendole.

Il Collegio dei sindaci deve uniformarsi alle norme del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successive

modificazioni, nonchè ad ogni altra disposizione di legge
in materia, in quanto sia compatibile con la speciale natura
dei Monti.

CAPO Ÿ.

Direttore dei Monti.

Art. 11.

La nomina del direttore dei Monti, qualunque sia 11 si-
stema di assunzione, non può avere effetto senza il benestato
dell'Ispettorato.

CAro VI.

Incompatibilità.

Art. 12.
La incompatibilità stabilita nel comma settimo dell'art. O

della legge si applica anche agli amministratori che sono

legati dal vincolo di parentela o affinità, indicato nello stesso
comma, con il direttore, i funzionari, gli impiegati o i sin-
daci del Monte. La stessa incompatibilità si applica altreal
ai sindaci che sono legati dal vincolo predetto fra di loro
ovvero con il direttore, i funzionari o gli impiegati del
Monte.

La incompatibilità per liti e obbligazioni passiye con il
Monte, stabilita dal ripetuto art. 6 della legge, si applica
anche ai sindaci.

Nei casi di incompatibilità preveduti in questo articolo si
osservano le disposizioni dei commi ottavo e nono dell'art. O
della legge.

O.wo VII.

Incorporazioni e fusioni dei Monti.

Art. 13.

Nel caso di incorporazione di un Monte si deve procedere
all'accertamento delle attività e passività del Monte stesso
mediante verhale, sottoscritto dagli organi amministrativi
dell'Ente anzidetto e di quello che deve procedere all'incor-
porazione.

Quando sussiste divergenza circa l'accertamento o quando
esso non è effettuato nel termine stabilito dall'Ispettorato,
questo determina d'ufficio la consistenza patrimoniale del
Monte da incorporare, previe le indagini che ritiene oppor-
tune.

Nel caso della fusione di due o più Monti preveduta nel
comma quinto dell'art. 7 della legge, l'accertamento della
consistenza patrimoniale di ciascuno dei Monti è effettuato
d'uf ficio dall'Ispettorato.

'Art. 14.

L'Istituto incorporante o il nuovo Ente che risulta dalla
fusione di due o più Monti deve destinare una quota degli
utili netti annuali disponibili a favore delle opere di assi-
stenza del Comune o dei Comuni in cui i Monti incorporati
o fusi avevano sede. La quota è stabilita in misura propor-
zionale al patrimonio apportato dai Monti stessi, depurato
delle passività e del valore capitale degli eventuali oneri per,
censi, canoni o livelli,
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Art. 15.

Qualora la situazione di un Monte sia tale per cui potrebbe
rendersi applicabile la procedura di incorporazione o di fu-

sione preveduta dall'art. 7 della legge, il Capo dell'Ispet-
torato La facoltà di disporre che la gestione dell'azienda sia

temporaneamente assunta, previo sommario processo verbale

d'inventario, da un coinmissario. Questi ha tutti i poteri
spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono

frattanto sospese.
Il provvedimento del Capo dell'Ispettorato è pubblicato

nella Gazzetta, Ufficiale del liegno.
La gestione commissariale permane fino al compimento

delle operazioni di incorporazione os sero di fusione e, in

ogni caso, non può avere pna durata superiore ad un anno.

Ultimata la gestione provvisoria senza che abbia avuto
luogo l'incorporazione o la fusione del Monte, il commissario

riconsegna l'azienda agli organi amministrativi. Si appli-
cano le disposizioni dell'art. 04, commi quinto, sesto e set-

timo, del lÌ. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e suc-

cessive modificazioni.

CAPO ŸIII.

Contabilità e rendiconti.

Art. 16.

I Monti devono tenere un libro giornale nel quale sono

registrate quotidianamente tutte le operazioni dell'Istituto.
Il giornale può anche essere tenuto in forma riassuntiva,

purchè la descrizione delle operazioni risulti da libri spe-
ciali corrispondenti alle varie categorie di operazioni del

Monte.
I Monti devono tenere inoltre un registro, nel quale sono

trascritti i verbali delle deliberazioni del Consiglio di ammi-

nistrazione, firmati dal presidente e dal segretario.
I Monti fondati da associazioni di persone devono tenere

altrest un registro, in cui sono trascritti i verbali delle deli-
berazioni delle assemblee dei soci, i quali sono firmati dal

presidente e dal segretario dell'assemblea.
Per il libro giornale, per quello degli inventári e per i

registri delle deliberazioni si osservano le disposizioni degli
articoli 23 e 25 del Codice di commercio.

Art. 17.

I Monti devono tenere un ordinato ed esatto inventario,
tomprendente le attività e le passività patrimoníali, le cose

di proprietà di terzi, le rispettive valutazioni e le variazioni
successive.

Gli elementi dell'attivo e del passivo e le cose di proprietà
dei terzi, di cui non possono riprodursi nell'inventario le

particolarità, sono enunciati sinteticamente, facendo però
richiamo ai relativi registri contabili.

Nell'inventario non è obbligatoria la descrizione particola-
reggiata delle cose costituite in pegno.

Art. 18.

I beni immobili sono descritti nell'inventario o in appositi
registri di consistenza allegati al medesimo, con le seguenti
indicazioni:

a) il luogo, la denominazione, l'estensione, la qualità
e la descrizione risultanti dal catasto, nonchè la provenienza;

b) il valore capitale e la rendita effettiva o presunta;
c) le servità, i pesi e gli altri oneri dai qua li sono gra-

Vati, con la indicazione del possessore o del creditore rispet-
tivo ;

d) l'uso speciale a cui sono destinati.

I diritti, le servitù e le azitmi, che per l'art. 415 del Codice
civile si considerano come beni immobili, sono desciitti in-
sieme con Pimmobile al quale appartengono; sono descritti
a parte, se non costituiscono una pertinenza di un immobile.

Art. 19.

Il mobilio e gli altri oggetti mobili si descrivono con le
notizie seguenti:

a) la indicazione degli stabilimenti o dei locali in cui
si trovano;

b) la designazione secondo la natura e la specie;
c) la <pmlità ed il numero per ciascuna specie;
d) 10 stato e il valore attuali.

Art. 20.

Le altre attività e le passiiità si descrivono con le indica-
zioni seguenti:

a) la denominazione;
b) l'ammontare;
c) gli atti, ovvero i titoli in base ai quali risultano costi-

tuite od accertate le iscrizioni ipotecarie o tavolari relative;
d) la scadenza del credito o del debito o la data di ces-

sazione dell'annualità temporanea.

Art. 21.

I Monti devono tenere inoltre, secondo le disposizioni degli
articoli precedenti, un ordinato ed esatto inventario dei
beni costituenti il patrimonio delle Istituzioni che sono da
essi amministrate.

L'inventario è firmato dal presidente del Consiglio di ant-

ministrazione, dai sindaci, dal direttore e dal ragioniere.

Art. 22.

L'Ispettorato può stabilire i criteri di salutazione degli
immobili, dei mobili, dei titoli di cui all'art..27 della legge
e delle altre attività, nonchè delle passività dei Monti.

Art. 23.

Nei Monti fondati da Corpi morali o col loro concorso 11
Consiglio di amministrazione, nel primo trimestre di ogni
anno, approva il bilancio dell'anno precedente e assegna gli
utili netti di esercizio ad aumento del patrimonio ed a Ja-

vore di opere di assistenza, nei limiti stabiliti nell'art. 28
della legge.

Nei 31onti fondati da associazioni di persone, il Consiglio
di amministrazione, entro il primo Limestre di ogni anno,
predispone il bilancio dell'anno precedente e lo presenta
all'assemblea dei soci, da convocare entro il mese successivo,
per la relativa approvazione, nonchè per l'assegnazione degli
utili netti d'esercizio, ai sensi del precedente conuna.

Art. 24.

Il rendiconto deve dimostrare:

a) lo stato delle attività e delle passività dell'azienda
all'in izio dell'esercizio ;

b) le sopravvenienze attive e passive ed il risultato eco-

nomico dell'esercizio, anche in confronto con l'anno prece-
dente;

c) 10 stato delle attività e delle passività alla ßne del.
l'esercizio ;

d) il inovimento dei depositi, se il Monte è nutorizzato
a riceverne, distinti secondo le loro varie categoriej
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e) gli impieghi secondo i diversi riodí consentiti dallo
statuto;

f) la ripartizione degli utili netti.
Il conto suddetto deve essere tirmato dal presidente, dai

sindaci, dal direttore e dal ragioniere. Esso è corredato delle
relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale, le quali devono illustrare le cifre esposte nel conto
indicando in modo particolare le cause delle eventuali per-
dite, e devono informare sull'andamento del Monte e delle
altre istituzioni a esso dipendenti.

Art. 23.

I 3fonti devono compilare, alla fine di ogni semestre, una

situazione dei conti. Quella del 31 dicembre deve contenere
le risultanze del conto patrimoniale, dei depositi, degli im-
pieghi, delle rendite, delle spese, del movimento dei pegni
e di ogni altro conto delPazienda.

Con provvedimento del Capo dell'Ispettorato sono stabiliti
i modelli a cui devono essere conformate le situazioni seme-

strali, le quali devono essere certificate conformi alla verità,
con dichiarazione sottoscritta dal presidente del Consiglio
di amministrazione, dai sindaci, dal direttore e dal ragio-
niere del XIonte.

Art. 26.

I Monti devono trasmettere all'Ispettorato i loro rendi-
onti annuali, enti'o un mese dalla data dell'approvazione;

essi. devono inoltre inviare le situazioni semestrali entro i
due mesi successivi alla fine del semestre a cui le situazioni
si riferiscono.

Le situazioni semestrali dei conti del 31 dicembre sono

pubblicate nel « Bollettino » dell'Ispettorato.
Con provvedimento dell'Ispettorato può essere stabilito

un contributo a carico dei 3Ionti per le spese occorrenti alla
pubblicazione dei loro atti e delle loro situazioni.

Art. 27.

Quando un 3Ionte non trasmette la situazione semestrale
o il rendiconto annuale nei termini stabiliti dal precedente
articolo, l'Ispettorato ha facoltà di inviare un proprio fun-
zionario per compilare d'ufficio i detti documenti, mettendo
le relative spese a carico del 31onte, n! quale è fatto obbligo
di rivalsa sui com;ponenti il Cousiglio di amministrazione.

In ogni caso PIspettorato, con disposizioni da pubblicarsi
sul proprio « Bollettino », La facoltà di stabilire speciali
prescrizioni per la tenuta dei registri o documenti di con-

tabilità indicati in questo capo e nell'art. 52 e di disporre
altresì la tenuta di altri libri, registri o doctuneuti.

C.wo IX.

Depositi

Art. 28.

Il Monte che intende conseguire la faroltà di ricevere depo-
liiti deve presentare domanda all'Ispettorato.

Alla domanda devono essere uniti i documenti seguenti:
a) stato attivo e passivo del 3Ionte alla fine del mese

precedente a quello in cui si presenta la domanda;
b) dimostrazione del movimento delle operazioni di pre-

stito su pegno durante l'ultimo triennio.
L'Ispettorato, qualora non ritenga di dovere senz'altro

respingere la domanda, invita il XIonte ad esibire lo schema
del nuovo statuto.

Lo schema deve contenere, oltre quanto è prescritto nel-
l'art. 7, le indicazioni stabilite negli articoli seguenti.

Con l'approvazione del nuovo statuto, ai sensi dell'art. -I
della legge, il Monte può iniziare la raccolta dei depositi.

Art. 20.

Gli statuti dei 3Ionti che raccolgono depositi devono con-

tenere le seguenti disposizioni, per quanto concerne questo
ramo di attività :

1) Rispetto ai libretti:

a) Ja forma dell'emissione, precisando se i libretti
sono nominativi, al portatore ovvero nominativi ma paga-
bili al portatore ;

b) le norme speciali per facilitare l'emissione dei du-
plicati dei libretti smarriti sottratti o distrutti che rappre-
sentano un deposito non superiore a L. 100.

Per i libretti smarriti, sottratti o distrutti di importo supe-
riore a L. 100 si applicano le disposizioni del testo unico
delle leggi concernenti l'emissione, in caso di perdita, dei
duplicati dei titoli rappresentativi dei depositi bancari, ap.
provato con R. decreto 27 maggio 1909, n. 437;

c) quando si intende istituire una categoria speciale
di libretti nominativi, ai sensi del.successivo art. 31, la de-
signazione degli Istituti od Enti e delle persone che possono
giovarsene, nonchè il rapporto fra l'ammontare delle somme

depositate in questa categoria di libretti e l'ammontare com-

plessivo dei depositi. L'ammontare delle somme anzidette
non può superare, in alcun caso, il decimo dell'ammontare
complessivo dei depositi.

2) Rispctio ai depositi:
a) la misura minima dei versamenti ed il limite, qua-

Jora si intenda stabilirlo, oltre il quale il credito di ciascun
libretto nominativo cessa di essere fruttifero;

b) i limiti massimo e minimo di ciascun versamento
e il limite del credito fruttifero per i depositi della categoria
speciale di libretti, quando questa è istituita ai sensi del
successivo art. 31;

c) i caratteri distintivi dei depositi a titolo di risparinio
e di quelli in conto corrente.

3) liispetto ai rimborai:

a) l'importo massimo delle somme rimborsabili a
vista ;

b) i termini di preavviso per i rimborsi di somme supe-
riori a quelle di cui alla lettera a);

c) le modalità secondo le quali deve essere fatta l'op-
posizione al rimborso di libretti al portatore o nominativi.
In ogni caso l'opposizione è fatta per iscritto.

I versamenti ed i rimborsi-sui libretti a risparmio nonn-

nativi sono considerati atti di ordinaria amministrazione,
quando manca una contraria indicazione annotata sui li-
bretti medesimi.
I libretti a risparmio nominativi possono essere rilaseinti

e pagati ai minori. Le somme depositate in questi libretti non

sono soggette a usufrutto legale, salvo che non vi sia speciale
indicazione.

Non sono ammesse opposizioni al rimborso di somme depo-
sitate ani libretti al portatore, se non nel caso di sottra-
zione, distruzione o smarrimento o quando vi è controversi:t
sui diritti a succedere, ovvero in seguito a provvedimento
dell'Antorità giudiziaria.

Contro il rimborso di somme depositate sui libretti nomi-
nativi è inoltre ammessa opposizione da parte del legale
rappresentante del minore ovvero nel caso di fallimento.

FineLè sussiste opposizione nessun pagamento può essere
effettuato senza il consenso dell'opponente o senza provve-
dimento dell'Autorità giudiziaria,


